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Il Partito nella prova 
.Nel doloroso travagl io di 

que«tt giorni, e nella lotta 
contro l 'attacco ài un nemico 
che < ì ha invest i to da tutte le 
parti, il partito *ta conqiu-
- ì a n d n una sua maggiore e 
consapevo le unità. Co- i . e •.ol­
i a m o co- i , il partito matura 
la sua cosc ienza r ivo l iu iona-
ria. D i co lpo , la discussione 
polit ica che si sxo lgeva in 
preparazione del no»lro V i l i 
C o n g r e g o , per comprendere 
le condiz ioni e il carattere 
de l la via i tal iana al sociali­
smo, ha acquis tata valore e 
concretezza polit ica, anche se 
ha perso un poco di ordine 
e di compostezza . Le « tesi >. 
non più ogget to di accademi­
che disquisizioni , aono diven­
iate posizioni di lotta, eh» 
» imi porta no quindi scel te dif-
fui l i . impegno morale , capa­
t i l a di -acr'dicio. l a loita pò-
liti<a ì i idi-pei isahile per rag­
giungere. nella piena chiarez­
za. una lea le unita polit ica 
del partiti» - e sv i luppata co­
me una ucce-sità non procra-
-1 inabile; e le inevitabi l i in­
certezze, gli sbandament i , le 
r i - e n e comprens ib i l i di Iron­
ie al tumul tuoso e contraddit­
torio tucceder- i degli eventi 
d a n n o un signif icato profondo 
all 'unità raggiunta dal pal­
m o attorno allo l inea pro-
po-ta dalla D i r e / i o n e . 

Per il partito di t ipo nuovo 
ii-i ito dalla guerra di libe­
razione. per i comunis t i ve­
rnili allora al part i to o nel 
«.or-o delle Ione democrat iche 
de! primo decennio repubbli­
c a n o - e - ono la grande niag-
g . o r a n / a ! — è l'ora della pro-
\ a . del co l laudo come partito 
r'volii?ion<irio: q u a n d o per 
»! ire la t e n t a bisogna 

q u a n d o 
sapere 

a m l a i e e o n d o corrente. 

I a lol la di c la - - e . che uou 
si - \ o l ^ e . c o m e alcuni deside­
rerebbero ingenuamente . pia­
na e liscia, ha i suoi .->\iliipp' 
toriuo-i e contraddit tori , i 
moment i nei qual i l ' m a n -
^uaid ia co-e iente del la classe-
operaia può trovar-i nelle po­
sizioni m a i i / a t c a combat­
tere anche da «ola, battuta 
dal fuoco nemico, e abban­
donata da irli amici , li' al lora. 
propr.o allora, che l 'avan­
guardia n - s o h e alla Mia Fun­
zione di guida , prende co ­
scienza «lei propri d o \ e r i , fa 
f ionie c o l a g g i o - a u l e n t e alla 
.situazione e. lungi da! rin­
chiuderai rabbio-amei i tc in 
uno -degna lo i -o lamento. - \ o l -
g e paziente •» tenace la sua 
onera di con» inzione e di per­
suasione, fine In", per la sua 
az ione e per lo - c i l n p p o de­
gli et enti nella linea t h e e--a 
a t e t a indicato, il co l l ega ­
mento con le più larghe mas­
se non viene ristabil i to «lille 
nuove e più avanzate pet i ­
zioni. Guai a perdere — sotto 
la pie—ione del nemico di 
< T - - C e della -ita offensiva 
i er ior i - i i t a che. al fine di se-
m i n n v ia confus ione tra i ìa-
t oratori, tulle» u n h / z a (le 
« h.e-e. le -< noie. la s tampa, 
la r a d o . :! cinema» o anche 
per i! u m o r e deì!«i addolorata 
incompren- ione degli amic i — 
e po->.zto:u chi- corn-pcit idono 

a' <• più profonde es igenze 
de !a < !a--e operaia . 

\ n l a r o a i i i i o i i ro correli le : 
-o» lali-ti < he -o t to la gu ida 
di 1 e m n -i o p p o - e r o in l .nro-
p<i alla prima suerra niondia-
'e i i i ipenal i - ta . < «la «juiila 
po- iz ione partiremo i l ioi-cc-
•v'ehi per u m i l i m i - al ia t il­
i o : . a l.v Rivol l i / «ne eli o i t o -
bre \ n d a r o n o contro corrcn-
H' » comunis t i i tal iani , che 
-o: to ìa zniela di («raro-ci 
-cc-c ro dal'" \ t e n t i n o a con­
trariare nell'aula la best iale 
\ o 'en/a fa-< i-fa •• da quel le 
posizioni partirono per a « u -
iiw re ìa direzione dcV.a 'otta 
i.'esrale antifa-c ì-ta. A n d a m ­
mo r imiro cor-ente ali inizio 
.li 'a -«eoncia ; . i cr:a inond a-
.c. e da quelle poMZ.ont P>«r-
i rnmo IH r i oiidurre a la r»i-
s o r a h guerra ant i fa -c i - ta e 
P'T j u i d a r e ne-' no-tro pae-c 
! mc»t,mento nazionale di Ji-

hc- iz . ' inr 

t o-i . ancora una volta, a b ­
b iamo a—nnio posizioni c h e 
- a p p anm non «--ere ancora 
tla M i n <<>nip:t-e ne! m«»\i-
m e n ì o ojn-taio. «vi anzi da 
alcuni « - r.< .ne i a .M-r-aie . 
Ma le abbiami» pre-e iiclia 
* lnara e rc-pon-abi le cosc ien­
za < Iie i '"c < orris(H>nd»»no 
rt'le e - igenze del'a e ia - se ortr 
raia e a r h iniere-- i della na 
z o n e i ta l iana: perche la lotta 
c h e conduc iamo in Italia, co ­
me p a n n o i ta l iano del la <Ias-e 
operaia e del popolo de! no­
stro pae-c. nel'»' nostre con­
erete condiz ioni nazional i . 
- . i i la t a de! -oc ia l i - .no , e 
tuttavia -enipre m-eparabi ie 
dal la 'ona vhe . popoli del 
m o n d o intiero c o n d u c o n o per 
difendere ;a pace, e dal la lot­
ta che ì proletari del m o n d o 
intiero t o n d u o o n o per il -o-
c ia l i smo. 

Ogg i ia pace nei m o n d o è 
in penco> perche gì. impe­

rialismi non .-i rassegnano a 
tedere per sempre crollare il 
sistema co lonia le e balzare 
avanti , liberi e indipendenti , 
i popoli del l 'Asia e dell'Afri­
ca Ma il moto naziouale e 
ant imperial is ta dei popoli c o ­
loniali è e r e t t a m e n t e coudi -
z ionato dal la forza del siste­
ma mondia le degli Stati so­
cial ist i : dal la sua forza pol i ­
tica. dal la sua forza e c o n o ­
mica e anche dal la sua forza 
mil itare. 

O g g i l ' internazional ismi) 
ptoletario non può unire sol­
tanto ì proletari dei paesi ca­
pitalisti e ignorare che circa 
mille milioni di uomini sono 
raccolti in un s i - tema mon­
diale di -Mali socialist i , rac­
colti a t torno al pi-imo S i a l o 
social ista della s t o n a . l'I mo­
ne Soviet ica: e che ogni iu-
debol iu ieuio del c a m p o -oc ni. 
ii-ta e un indebol imento di 
tutto il mov imento operaio, 
de! c a m p o ant impe i ta l i - t i co e 
della causa della pace. Il co l ­
l egamento e il coordinamento 
tra le lotte della cla«-e ope­
raia nei paesi capital ist i e nei 
paesi d o t e essa è al potere 
pone certamente problemi 
nuovi e compless i che deb­
bono tuttavia essere affron­
tali e risolti, nella piena auto ­
nomia nazionale e — ass ieme 
— nella più stretta solidarietà 
internazional ista . Ma quest. 
problemi non possono essere 
ignorati, ?c non si vuole ab­
bandonare l ' internazional ismo 
proletario e -eguire la strada 
vergognosa dei partil i -ociaì-
dcuiocratici , per etti il partito 
luburi-ta inglese, in «pianto e 
al la oppos iz ione . conduUtid 
quel lo che fa il partito si»-
cial ista francese al governo 
per gè-t ire , nel modo più «£-
-rressivc». £li inieress) delia 
propria horshe- ia imperia­
lista. 

. \ ou a cu-o la crisi in ( n-
g b e n a del potere socialista — 
determinai. i non -olo dai tra­
gici errori e dal la irrespon­
sabi le condotta ilei dirigenti 
ungheresi , ma anche dalla pre­

ordinala e riius-icciu az ione 
s t o l t a ni quel paese dagl i im­
perialisti — ha aperto la stra­
da al l 'aggressione .-i l igio-fran­
cese contro l'iigitto. Perciò 
iies-un la curatore co-e iente — 
per quanto to lp i to ijrateiiieii-
ic dalla tragedia i ingherc-e — 
accetterà inai, pur discuten­
done tibetani.ulte le condiz io­
ni e le conseguenze , di tnet-
l e i e -ii l lo stc-s-o piano il le­
gi t t imo. e in e crii' (ondiz ioni 
d o t e r o - o , m u l o di uno Muto 
-in:ialisia ad un altro Maio 
-oc ia l i - ia . per difendere 1<" 
lia-i el»-l potere -orial t - la e 
impedire il trionfo della « «>»-
irorivoluzione capital ista, e 
l 'aggressione di - ta t i imperia­
listi volta a riporre un popolo 
l ibero slitto il loro giogo. 

Si può lottare eff icacemente 
contro la minaccia ougi in­
combente di una terza guerra 
mondia le impena l i - ta non già 
rond. inn. indo I n t e r v e n t o -<»-
v i c i n o in I ruberia, ma eoti»:-

de e d e c i s i l o sia stato il con­
tributo dato dalla l i n o n e >o-
vietica, nel le g iornate del » e 
•t novembre , alla sa lvezza del­
la pace del mondo. Già la g iu­
stezza del le posizioni da noi 
assunte t i e n e sempre piti lar­
gamente comprese., dopo le 
inevitabil i perplessità della 
prima set t imana, dai lavo­
ratori italiani. Noi loi i i i ini-t i 
facc iamo il no-tro dot ere. 
coti il coragg io neee-«arto e 
anche con la d o v u t a pazien­
za, respingendo gli i inpul-i 
settari, ma non cedendo a l le 
tentazioni riformiste: per rea­
l izzare l'unità dej lavoratori . 
non a prezzo di vergouno-e 
capi to laz ioni , ma -ni tutu na­
turale tei reno, che è quel lo 
della lotta conseguente per la 
pace, la libertà, il - o n a l i - i n o . 

Nella dura battaglia in ior ­
so il pnrtito porta al le site 
conclus ioni pol it iche Io sfor­
zo crit ico in cui si e impe­
g n a l o negli ultimi me-i e 
trai* dalla tragedia dell'I n-
gherin la severa lezione e he 
essa comporta e che viene a 
dare n u o t a conferma alla esi­
genza — sempre pre-ente in 
tutta l'azione svolta dal par­
tito — di muovere dalla no­
stra realtà nazionale per «tac­
ciare la via ital iana al so­
cial ismo- O g c i questo pensie­
ro polit ico, il pensiero di 
Granisci e di Togl iat t i , d iven­
ta lotta e sacrificio, e l'azione 
brucia con le mie implacabi l i 
es igenze tutte le incrostazio­
ni. i pesi, le zavorre che han­
no re-o più lentn la no-tra 
marcia t er so il social ismo. C'o­
si veramente «i realizza l'unità 
politica del partito, at torno ni 
suo Gomitato Centrale , nella 
più Tranca e aperta discus­
sione. ma assieme* tieU'ener-
•rico r :fiiilo di o,'ni tentativo 
di rompere, con manovre di-
s<rreg,itrii i. quella compattez­
za po l i t i la e utu'Hn discipl ina 
nell'azione, e lic sono le con­
dizioni uec-é-.»s<irie per reL'ire re 
all 'urlo d«"l tinniteci e assol­
vere ai difficili compit i del 
momento Così veramente il 
tesaerainento tO">~ perderà il 
deprecato cara nere burocra­
tico eli annua le cens imento 
anagrafico, per acquistare il 
suo pieno «uni f i ca to polit ico. 
O e n i comunista sentirà che è 
impegno d'onore rinnovare 
-ubile» nell'ora presente", e ol 
ritiro dclln (c--cra f » " . la sua 
adesione polit ica al p i n i t o . 
C o s ì |"sj d i < e t i | i i r e a l i t o r n " 
il nostro VITI Cmigrcs-o sjir"> | 
veramente un «oturc—o d 
rinnov allietilo e di rafforza 
mento di un part i to c a p a c c i 
non -o l tan io di -errare le file ! 
di fronte al'a teniprsta. ma ! 
di condurre l 'ampio «Torzo p ò - , 
litico e o - ; i m z / a t i v o indi- ' 
-nens. i lule per a- -o lvere pie- • 
nanienfe alla sua funzione c h e . 
è quella d' raetosfliere in mar- j 
^ioranza d*l popo lo nella lot- ì 
•a per il «ort.ili=mo 

CllOnC'.IO AMENDOLA 

PREOCCUPAZIONE IN EGITTO PER LE MANOVRE DEGLI IMPERIALISTI 

La polizia delle Nazioai Uaite verrà utilizzata 
per mantenere r occupai ioti e onglo-francese? 

Interrotte le trattative tra Nasser ed il genera/e Burns - Soddisfazione al Cairo per la costituzione a Pechino del­
l'Associazione per l'amicizia tra la Cina e l'Egitto - Boicottaggio economico in Giordania contro la Francia 

MOVO ..IJ AU 

elei l o r o e.iri 
t Telcfiito) 

Il governo sovielieo autorizzerà la partenza di volontari 
se yii aggressori non ritireranno le loro truppe dall' Egitto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Oj»'£Ì Togliatti 
parta a Perugia 

dorandolo come un atto di ne-1 
rcssua . i),-r quanto irrave •* 
doloro-o. r i to l to non solo <i 
sa lvare le condizioni di una 
tit ia-cita del S»K lale-nto in 
I tuber ia , ma ad impedire" un 
indebol imento di lut to il cam­
po del sfM ial i -mo. e quindi a 
contenere e respingere la mi­
naccia di una terza guerra 
mondiale-. 

I ri.i a.opare quanto srptt-

I MOSCA lo — Il Qui-erno 
i soe tc l i co ha iuaiujei.ta{o q u e -
'•«tn sera la sua soddi\jazioiie 
Ifier la decisione anglo-frati-
i cese di IC-ÌOTC Ir w>ulilu in 

— — - ' t'gilto. Ma epie-fo .\olficro e 
P E R l ' G I A 10. — Il < om-! '"' - 'o"t ' f ' do' f.o.im- che d (je-

p m i o Patmìro T O R I U U Ì p^ -'^tn delle due pmenze MCI >«IO 
Irrù domani a P e r u e U p e r ì ' " ' n '»anorra re.idrnre „ pre-
cetrbrarr il 39. anniversar io ' , W I r a r r "" a t t a , r n ' , u t » r n ' c 

della Rivo luz ione d'Ottobrr. 
La mani fe s taz ione avrà in i ­
zio al le l i e si «svolgerà ne l ­
la Sala de i Nota t i . V i v a a t - '_ _ 
tesa regna n e l l a ritta per ì f [d i i er« i parsi. Se />o- Inghd-
dl-ieorso Hel Segretar io Rene- te»rn r Froertn ' i i fendesscro 
ralr del PCI. • nti'^znrr '/j trenini d'armi 

In questo caso VURSS sareb­
be costretta a mettere in pra­
tica le misure che Bulganin 
o r e r ò animile mio lunedi nei 
5iioi me«cni;gt ni etinpenti di 

j>cr innHicnere le loro )or:c 
in E<ntt<i e. maqari, .sharror-
rrvr nìtrr. il governo di Mo­
sca ìa~ccrel)bc va Ubera ai 
numerosi rolontar' che si 
.sono offerti in ijiies!» qiorm di 
accorrere m muto del popolo 
egiziano 

Q«e.,f(/ e. in ri«.N.^i/iifo. W pò-
«ritirine, prie utrr ma n g t i e u un 
tempo, i he l'Unione Sovietica 
n«Miiiic oygi e intende -man-
tcnere finche la minaccia alla 
i»idipcw/c>i.tn de'rKoit to non 
farà liquidata dall'ONU Lo 
nMumuo oppreso da una di-
cntn ratinile che <> e >tnta 
tnlln n: eiin -fero dead extert-
dn> r rrrn/litri «fori (timorati 

La manifestazione antifascista di Bologna 

BOLOGNA — l_"n aspetto della ffrandloim mmnlfe»t»iione di Mlldarietà col PCF »voIUil venerdì t e r * in p i a n » Macc-orc 

per una conferenza stnoipn 
Un portavoce ei ha presen­
tato i pressi e^.sentioti cii un 
documento che interpreta i 
sent iment i dei circoli diri­
genti dell'URSS, e e he poco 
pili lardi doma essere eti-
rnninto dn In 7 ASS in joriuu 
ii(f( tale 

l,a priniit reti.ione noi letien. 
ccoiie si e (,'efto, e un moto 
di .sodrii.-i/ifioH** La devinone 
di ce%*arr i! fuoco. pre«;u ita 
Inyhi l trrra. Frnncin e Israe­
le ' dimostra che cpiesti go­
verni hanno fiiinfuienfe intero 
Io t oc e della rnuioue ce} finn-
nò ceduto n'.'r csnycnre dei 
popoli, i criinh e o n d n n n n f n n o 
i"io/e nì emerite '•fipore-'<:ioiiel 
contro l'Editto . j 

tìnf n tre oiorrii a la st-I 
tunt'Oiir ern niofto più orai e 
poiché il lonfìitto minacciava 
di estenderai e di degenerare 
in una guerra mondiale. La 
ce.iynzionr del Vioco e dunque 
un talt" positivo Ma l'URSS 
non pao non e-prnnerr il ti 
•r ore che vi frrrftì - .•tortarito 
eli tuie. »i.fiiim re., rie^twintn ci 

|»j'»frdee;ii(7r tenni'i. ti t'rar fin­
ir r, i rr oro rnn.orrjrf. -ri mi-
's7irrr amor icntiuiore. la guer~ 
\rn l o i t r o rF.o.tto e o'tri paesi 
irle .A/« '/'o Odiente •• 

f^i'C-t'J r;r(o(( ipiitione* Jro-
j-ri 1/ s'/o londamrnlo ìicali 
s'rnrr'ii e nri ' lombnrilonicnti . 
efìet'unfi e Porto Sci'd quan­
do era uia "«'nto nniiinic;aJo 
l'aruìi^ti-.in. e uei direr.-t" ore 
Jfsli TOH e ' f.oridrn e PanQi 
r ti»tf.'''0 ftl rigirare Ir 'oro 
t r u m i C 

Ora ', governo .sol i c f u o rc-
stn - rìe~ -n a mettere in nra-
f.rr; • 'e ruisure finm/nrinte 
nei v oJsfifiOi dì Bidoanm ad 
Eivcxhtj't-rr. Eden. Cìug Mol­
le e Re» Gnrion. ~ se non 
1 iene n'^'a fiw all'aggres­
sione contro l'Erutto, contor-
ì>iewentc i''c decisioni deJ-j 
l'OSV 

I fìirtgcnt' sentono dietro <r\ 
re ''approncione r'fi popo?' | 
s o r t e n e ; che condannano lo< 
attentato alla indipendenza 
egiziana e capiscono quali pò 
trebberò e?«ere V cOMSCQUen-
;r d; un prolungarli e di un 
allargarsi drl conflitto Sr ne 
hn una prova con le numerose 
richieste di cittadini che in-
QÌ'onn essere autorizzai' a 
partire volontari per l'Egitto 
fra costoro v» sono c o r m f i . 
arteiforr. nrfialierr tn conge­
do, e ufficiali che hanno preso 

porte rtifu gronde" guerra fiuti 
hirterfona. 

i>'e l'URSS, rata pi 11 che 
(imi partigiana deVn coesi 
sten tei pnciftcfl c-o»i .stoti di 
qunl.sin'i regnar locialr. - 1 
« ir i e t ' c ; non possono m n o i i e -
rc pu.ssiri test imoni de! h n -
gaiituggm internazioni!.e, a'-
ìorche certe p o t e n t e cofornah 
tentano di lottoiiirttcrt con la 
forza 1 popoli dvll'Onenir di­
venuti liberi • 

1M loro simpatia vii a tutte 
'e uaz'oni in lotta contro la 
;chravitu coloniale- da qui lf 
loro condanna per la « guerra 
contro 1' popolo disarmato di 

<;irSEPPK BOFf'A 

(('«nonna in 1. pat R m i 1 

Eisenhower respinge 
l'incontro a cinque 

W A S H I N G T O N , in — Un 
c o m u n i c a l o de". Dipart imen­
to cii S1..10. d i f fu-o ne' po­
meriggio rii oggi , info: ma che 
il pie.Miienie E u o n h o v . e r l'.a 
re -p into !a propo.-t.i svizzera 
per im^ r iunione de i eiuattro 
« grandi .. più l'India. Il co-
munica to dice che . n e l l e pre-
sen i ; c ircost .oize. d g o v e : n o 
degli Stat i Unit i intende ••vol­
gere !a -uà az ione , ne! cam­
po del!., pol i t ica mtcrna/10- Ì 0 > - M \ ; :<ni tiom;n . 
na ie . -op-,"",vi;t>> in -oiio ,>.-j _ _ _ 
",'ONl" ' H ont imi* in *». pa* 

CAIKO. 10 — h governo 
eg iz iano .sta appettando p i e -
ci-a/. ioin ci.» pa i to del s e g i e -
t a n o g e n e i a l e del l ONU, Da.; 
Hammauskioe ld . iul l 'organ.?.-
zazione del la toma i n t e m a ­
zionale cii pol i / in creata per 
decis ione del l Assemblea g e ­
n e i a l e de l l e Nazioni Unite 

1. d i r e n i n e generi».e d e l l e 
intorni, -ciotu egiz iane, A b d e ! 
Kader Hateni . ha annunc ia to 
ì e n sei a che 1! governo si e 
m e s s o in contat to con il ut-
gì e t a n o del l 'ONU tramite il 
de l ega to p e r m a n e n t e eg i z ia ­
no a N e w Voik . O m a r Loutti-
Il g o v e r n o eg iz iano ch iede di 
sapere quali - .a ianno le n a ­
zioni che partec iperanno alla 
compos iz ione del corpo di 
polizia e chiede, so i i ia t tut to , 
d o v e .-.aianno dis locate q u e l ­
le fo izo e quali bai anno e s a t ­
tamente le loie» funzioni. Nel 
coi.so d. una conferenza 
stampa Aude l Kader H a t e m 
ha. ti a l'alti o. d ichiarato . « Il 
no.stio g o v e r n o ha accet tato 
in l inea di principio la t o i -
maz.ioiie del la polizia u n e -
nazionale , ma solo dopo aver 
r icevuto le infoi inazioni r i ­
ch ies te ci p i o n u n c c i c m o d e ­
f in i t ivamente ». 

Dal le dichiai azioni di A o -
del Kadei risulta e v i d e n t e la 
p ieoccupuzio i ie de l lo Egitto 
circa l ' impiego del corpo i n ­
t e m a z i o n a l e di po}i7~ja che gh 
ansilo-ainei u ani \ orrebbero 
v e d e t e e-te.so alla zona d e l 
Canale m e n t r e gli cgiZ.an:, 
g i u s t a m e n t e cons iderano c h e 
dovi ebbe ossei e Imi.tato al la 
zona di confine con Israele. 

I^e funzioni e 1 compit i d e l ­
le forze de l l 'ONU c o i n v o l g o ­
no. c o m e e faci le c o m p r e n ­
dere. un problema di fondo: 
si ti atta c ioè di uvei e le g a ­
ranzie c h e tali fo i ze n s s o l v e -
ìnt ino o l la funzione di pre­
venire n u o v e aggi e l i o n i c o n ­
tro l'Egitto da pai te del le p o ­
tenze che hanno sca tenato la 
g u e u u nel Medio Ol i en te , e 
c h e non -.. pres teranno :n 
nessun ca.so a ti asformai »i in 
definit iva in un e l e m e n t o d, 
e operi uro dell a g g i c s s o i c 

IJIÌ necess i ta di un.i c h i a i . -
fieazione -su questa ques t ione . 
e stata c o n f e n n n t a dal fatto 
che il geo . B u m - , c o m a n d a n t e 
del corpo di polizia del l O N U . 
h i lasc iato oggi il Cairo per 
G e r u s a l e m m e , lasc iando a n ­
co: a incompiute le t ra t ta t ive 
1 e l a t i ve a l l 'arrivo del corpo 
d. polizia. - Le trat tat ive n o n 

jsono c o n c l u s e » , ha d e t t o 
; B u i n s ai giornal ist i , r i f iutan­
dosi di f o n i n e m a g g i o i . d e ­
lucidazioni 

Frattanto, per quel che r i ­
guarda la foi inazione de l c o r ­
po s tesso , cornine.ano a p e r ­
ven ire qui al Cairo le pr i ­
me not z.e Da C o p e n a g h e n 
un pi uno gruppo compos to 
da circa SO uffic.nli e .-oldati 
danc- i e gi,\ partito alla vol ta 
di Napoli a boi do di d u e 
a-rei amer icani da tra-rjorto 
O l t i e a ques to pr imo g r u p ­
po. - o n o pronte per la p a i -
tenza anche due compaa;n.rt 

danesi d fanter.a per corn­
eo.-! tut*-> 

rr>\ 1 

Un altro compagno a Parigi 
è morto per le violenze fasciste 

Molici icni i i Hi MifToCfirr i l jrioi nei le I e Monti ondo 
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